
Mangiate e bevete.

“Staseranon vi parlerò di politica”
dice sempre con i piedi sul pozzo. E
poi, però. “Dì qualcosa di sini-
stra…” gli chiedono. “Noi qui tutti
avevamo una cavalla, la iumentina,
che per addomesticarla ce ne vole-
va però alla fine era nostra, ricono-
sceva la padronale e solo quella…”.
La iumetina è questa gente, cresciu-
ta intorno a un progetto, a quello so-
lo. “Voglio dire che se arriva Rutelli
e compagnia bella e pensano di
montarci sopra alla nostra iumenti-
na, sappiano che li aspetta un capi-
tombolo…”. No al governo tecnico,
al Cnl di cui parla il Pd, sì al voto il
prima possibile. “Perchè – spiega -
Fini non andrà mai con una coalizio-
ne di sinistra. Perché se so che votia-
mo ora, subito, una legge elettorale
diversa, ci sto. Ma non sarà così.
Quel poco del Pd che è rimasto fac-
cia quello che vuole che al popolo
del Pd ci pensiamo noi”.

Massimo, laggiù ai tavoli, dà il
via. Si mangia. “Potete entrare al
buffet da destra e da sinistra. Al cen-
tro no, ci passiamo e basta. E poi,
avete visto: ci abbiamo messo gli
spiedini”. Buoni solo da mangiare.❖

LO CHEF CONSIGLIA

Andrea Camilleri
«Fini e Casini possono essere
pù o meno simpatici ma in

questo momento sono essenziali
permandare a casa Berlusconi». Lo
affermaEnricoLetta,vicesegretario
del Pd, ai microfoni del Tg3.

«Lo dico soprattutto a chi come
DiPietrocontinuaadattaccarligior-
nodopogiorno -haaggiunto il vice-
segretario democratico. - È eviden-
te chechi fa così èpiualleatodiBer-
lusconidiquantovogliamandarloa
casa. Noi vogliamo mandarlo a ca-
sa».

La polemica
Letta all’Idv: con Fini e Casini
mandiamo a casa il premier

C
amilleri, a sentire gli in-
ni del ministro degli in-
terni Roberto Maroni,
l’Italia è diventata tutta
uno sterminato

“acchiappa, acchiappa”. Ma il bello
è che più ne acchiappano e più si
riproducono in maniera esponen-
ziale. E fra i tanti impegni presi dal
governoadessoc’èanchequellodi
«sconfiggere» lamafiapersempre,
entro i prossimi tre anni. Fosse ve-
ro! Ai suoi tempi, Lei lo ricorderà,
c’era una frase che suonava pres-
sappoco così: “appena te movi, te
fulmino”.Prendaquestabenedetta
listaneradeitrentalatitantipiùperi-
colosi d’Italia, che si gonfia e sgon-
fia come una fisarmonica, quasi
che qualcuno faccia in tempo a
uscirne, senza prima avere avuto il
tempodientrarci.Santocielo:pren-
diamo esempio dagli americani,
chediquestecosesene intendono.
Facciamo anche noi un bel mazzo
di carte da poker, con le facce dei
ricercati più truculenti, e non se ne
parlipiù.Masisappia,unavoltaper
tutte, da quante carte, e intestate a
chi, è composto il mazzo. A questo
proposito, le confesso che non ho
maicapitoperché,enonhomai sa-
puto chi, ebbe la trovata del nume-
ro 30. In un Italia dove, detto entro
parentesi, sono alcune migliaia le

personepericolosissimeechesina-
scondono. L’unicacosa chemi sov-
vieneècheGiudatradìGesùper30
danari.Ma, per dirla con ilMaurizio
Crozzache impazza su La7: “èque-
stalarelazione”?OperdirlaconKa-
rima: “vorrei chequalcunomi spie-
gasse questa relazione”. Mi aiuta
Lei?

Leggevo sul “Corriere della sera”
del 22 maggio che a Milano un im-
portante processo contro 35 appar-
tenenti alla ‘ndrangheta non si è po-
tuto celebrare, e di conseguenza è
stato rimandato, perché non è stato
possibile condurre gli imputati dal
carcere di Opera in tribunale per
mancanza di un numero adeguato
di guardie penitenziarie. Qualche
mese prima avevo letto, su un gior-
nale siciliano, che un processo con-
tro alcuni mafiosi a Palermo era sta-
to rinviato perché i furgoni cellulari
che avrebbero dovuto trasportare i
detenuti erano rimasti sforniti di car-
burante e non c’erano i soldi per
comprarlo. Tutto questo, grazie ai
drastici tagli che il governo Berlusco-
ni ha operato sulle (o contro le) for-
ze dell’ordine, riducendole al lumici-
no in fatto di uomini, mezzi, dotazio-
ni. E dire che tutti, dico tutti, i sinda-
cati di polizia, il Cocer, il sindacato
delle guardie penitenziarie e chi più

ne ha più ne metta, avevano fatto
pubblicare proprio sull’Unità un
manifesto comune nel quale met-
tevano in guardia la popolazione
sul danno che quei tagli comporta-
vano alla sicurezza dei cittadini.
La risposta del governo non c’è sta-
ta. Anzi, no, per un po’, hanno
sbandierato che quei tagli sarebbe-
ro stati compensati con l’impiego
dell’esercito nelle città e soprattut-
to con la discesa in campo delle fa-
mose ronde. Ne avete più sentito
parlare? Un velo di pietoso silen-
zio è stato steso sulle farneticazio-
ni larussian-padane. Ci fu qualche
mente volta al male, tra le quali la
mia, lo ammetto, che pensò subito
come quei tagli, ed altri provvedi-
menti che non starò qui ad elenca-
re, si configurassero come un
“oggettivo” aiuto alla malavita, or-
ganizzata e sciolta. Cattivo pensie-

ro che si è molto rafforzato con la
famigerata legge anti-intercetta-
zioni che Berlusconi in persona ha
molta fretta di fare approvare dai
suoi subordinati. Se questa ulterio-
re infamia passa, il nostro ineffabi-
le ducetto in pectore ottiene due
ottimi risultati. Mettere il bavaglio
alla stampa che non potrà più pub-
blicare le sue telefonate erotiche o
le sfuriate contro i suoi gratificati
riottosi e nemmeno quelle affaristi-
co-malavitose della cricca di cui si
è voluto circondare. E fare nello
stesso tempo un grosso favore agli
amici degli amici dell’indimentica-
bile stalliere Mangano, da lui defi-
nito un eroe, e la cui salma forse
un giorno avrà un posto d’onore
nel piccolo pantheon di Arcore.
Ho spiegato qual è la relazione? Si
ritiene soddisfatto? ❖

I 30mafiosi della lista
e le guardie del carcere
rimaste senza benzina

Un velo di pietoso
silenzio sulle
farneticazioni

P

Risponde a Saverio Lodato

Larussian-padane

PARLANDO

DI...

Bonino
e la crisi

«Quello che sta avvenendo è l'ennesima crisi di sistema, frutto di un tradimento all'

italiana dell'esito referendario sull'uninominale bipartitico. Dal «Mattarellum» alla legge di

Calderoli è una crisi di sistema che si ripete. Mi pare una convulsione ulteriore, qualcuno

penserà con un' ennesima controriforma elettorale». Lo ha detto EmmaBonino
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